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“Azioni per il raggiungimento del buono stato ambientale dell’ambiente
marino, in applicazione dell’approccio ecosistemico e per contribuire allo
sviluppo sostenibile”
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I rifiuti marini
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A livello mondiale, ogni anno, finiscono negli oceani da 5 a
13 milioni di tonnellate di plastica.

In Europa vengono generati circa 25,8 milioni di tonnellate
di rifiuti di plastica all’anno.

Di questi, fra le 150.000 e 500.000 tonnellate finiscono in
mare.

Gli oggetti di plastica monouso sono la categoria di rifiuto
rinvenuta più frequentemente sulle spiagge dell’UE.

Più di 800 specie marine, molte delle quali sono specie
protette, sono direttamente o indirettamente danneggiate
dalla presenza di rifiuti marini, principalmente a causa di
ingestione o aggrovigliamento, ad esempio ad opera di “reti
fantasma”.

I rifiuti marini danneggiano, inoltre, anche importanti
habitat bentonici, modificandone processi chimici, fisici e
biologici.



Direttiva Quadro sulla Strategia per l’Ambiente Marino
(MSFD - 2008/56/CE): richiede agli Stati Membri che, al fine di
assicurare il raggiungimento del Buono Stato Ambientale «le
proprietà̀ e le quantità̀ di rifiuti marini non provochino danni
all’ambiente costiero e marino» (Descrittore 10);

Strategia europea per la plastica nell’economia circolare
L'UE ha adottato una strategia europea per la plastica nel
gennaio 2018. Fa parte del piano d'azione dell'UE per
l'economia circolare e si basa sulle misure esistenti per ridurre
i rifiuti di plastica.

Direttiva Single Use Plastics (SUP-2019/904/CE) sulla riduzione
dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente,
recepita con D.lgs. 196/2021.

Legge SalvaMare (in attesa di pubblicazione) «Disposizioni per
il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la
promozione dell'economia circolare»

La normativa…
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La Strategia per l’Ambiente Marino

➢ Raggiungimento del Buono Stato
Ambientale (GES, “Good Environmental
Status”) dell’ambiente marino, ovvero
quello stato delle acque che consenta di
preservare la diversità ecologica e la
vitalità dei mari ed oceani, che siano
puliti, sani e produttivi

➢ Utilizzo sostenibile delle risorse marine e
dei servizi ecosistemici

➢ Strumento giuridico europeo, trasversale
e comprensivo, per la GOVERNANCE DEL
SISTEMA MARE

➢ Pilastro ambientale della Politica
Marittima Integrata europea

➢ Ruolo chiave delle REGIONAL SEA
CONVENTION Processo EcAp per il raggiungimento del GES
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Principali elementi della Direttiva:

➢ Approccio ecosistemico
➢ Gestione adattativa con fase ciclica ogni 6 anni
➢ 11 Descrittori per la valutazione del GES
➢ 3 sottoregioni marine

La Strategia per l’Ambiente Marino

Il MiTE è l’autorità competente per l’implementazione 
della Strategia Marina che si avvale di un Comitato Tecnico, 

costituito da rappresentanti di Amministrazioni Centrali, 
Regionali, UPI e ANCI e del supporto tecnico dell’ISPRA
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La Strategia per l’Ambiente Marino

Valutazione 
iniziale

La valutazione viene effettuata sulla base dei dati e delle informazioni esistenti ed include l'analisi degli elementi e delle
caratteristiche essenziali dello stato ambientale, quella dei principali impatti e delle pressioni che influiscono sullo stato
ambientale e quella degli aspetti socio-economici dell'utilizzo dell'ambiente marino e dei costi del suo degrado;

GES e Target 

Sulla base degli 11 descrittori, sui quali vengono effettuate le valutazioni previste dalla Direttiva MFDS, come indicato
nella DECISIONE (UE) 2017/848, vengono determinati i requisiti del Buono Stato Ambientale e la definizione dei Traguardi
ambientali, fondamentali per rilevare i progressi nel processo di conseguimento del GES.

Programma di 
Monitoraggio

➢Schede metodologiche di campionamento standardizzate per ciascun descrittore e target/indicatore

➢Il PdM permette di valutare in modo efficace lo stato di avanzamento verso il raggiungimento dei target prefissati, al fine di
conseguire il Buono Stato Ambientale per ciascuno degli 11 descrittori;

➢Permette di valutare l’efficacia del Programma di Misure e fornire indicazioni utili al loro aggiornamento.

Programma 
di Misure

➢Misura: ogni azione nazionale, regionale, unionale o internazionale che permette il raggiungimento del GES per ciascuno degli 11
Descrittori della Strategia Marina

➢Il PoM è costituito da set di misure, coerentemente legate ai Target, che implementate in modo sinergico concorrono al raggiungimento
degli obiettivi della Strategia Marina;

➢Le misure possono essere di «salvaguardia, risanamento, restauro ambientale, ripopolamento e monitoraggio in relazione alle acque
marine; tutela degli habitat e biodiversità»

D.M. 15 febbraio 2019
20 GES 

31 Target

D.M. 02/02/2021
PdM 2021-2026

PoM 2022-2027
In attesa di pubblicazione

Ultima valutazione 2018
Prossima Valutazione 2024

II Ciclo Attuativo della Strategia Marina 2018-2024
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http://www.strategiamarina.isprambiente.it/NuovaDecisionedellaCommissioneUE2017848IT.pdf


Descrittore 10 rifiuti marini: GES e Target

Definizione del BUONO STATO AMBIENTALE (GES) ex DM 15
febbraio 2019
G 10.1 La composizione e la quantità dei rifiuti marini sul
litorale, nello strato superficiale della colonna d’acqua, sul
fondo marino, dei microrifiuti nello strato superficiale della
colonna d’acqua e dei rifiuti marini ingeriti dagli animali
marini sono tali da non provocare rilevanti impatti
sull’ecosistema costiero e marino.

Definizioni dei TRAGUARDI AMBIENTALI (Target) ex DM 15
febbraio 2019
T 10.1 Tende a diminuire il numero/quantità dei rifiuti
marini presenti sui litorali, nello strato superficiale della
colonna d’acqua, sul fondo marino ed è ridotto il tasso di
incremento dei rifiuti marini e dei microrifiuti nello strato
superficiale della colonna d’acqua riducendo l’immissione ed
aumentando la raccolta di rifiuti a mare e sui litorali.
T 10.2 E’ decrescente la tendenza nella quantità dei rifiuti
ingeriti dagli animali marini.
T 10.3 Sono ridotte le lacune conoscitive sull’origine, stato,
composizione, dispersione e impatti dei rifiuti in mare
attraverso l’incremento di programmi di indagine.

«La composizione e le quantità di rifiuti marini non 
provocano danni all’ambiente marino costiero» 

DECISIONE  (UE) 2017/848

monitoraggio

misure
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Descrittore 10 rifiuti marini: PdM
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Descrittore 10 rifiuti marini: PdM
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Descrittore 10 rifiuti marini: PoM

II Ciclo Attuativo della Strategia Marina 2018-2024

Modifiche alle misure del D.P.C.M. 10 ottobre 2017

Misura NEW10. Progettazione e realizzazione di misure volte a
migliorare la gestione dei rifiuti generati dalle attività di pesca e
acquacoltura, incluse le attrezzature dismesse, favorendone,
laddove possibile, il riutilizzo, il riciclaggio ed il recupero.

Misura NEW12. Implementazione di misure di formazione e
sensibilizzazione per aumentare la conoscenza e favorire
l’educazione del pubblico e degli operatori economici alla
prevenzione e contrasto del marine litter.
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Descrittore 10 rifiuti marini: PoM
Nuove misure - DPCM in attesa di pubblicazione

Misura 11. (D10) Studio, progettazione e creazione di una filiera di raccolta e smaltimento dei rifiuti raccolti accidentalmente dai pescatori:
“Predisposizione di uno strumento normativo per l’implementazione di una filiera di raccolta e smaltimento dei rifiuti raccolti accidentalmente dai
pescatori, in attuazione della Direttiva 883/2019”.

Misura 12. (D10) Studio, progettazione e creazione di una filiera per le cassette per il pesce per favorire il passaggio dall’utilizzo delle cassette
monouso in polistirolo alle cassette lavabili e riutilizzabili.

Misura 13. (D10) Istituzione di un tavolo tecnico interministeriale, multidisciplinare, di esperti sul tema dei rifiuti sul fondo che includa referenti dei
ministeri competenti per DCF e MSFD e esperti nazionali. Lo scopo del tavolo tecnico è quello di contribuire con la propria expertise alla costruzione
del quadro conoscitivo completo e multidisciplinare mettendo a sistema le conoscenze e i dati disponibili al fine di identificare le misure più idonee
per il contrasto degli impatti dei rifiuti sul fondale marino.

Misura 14. (D10) Misura inerente l’applicazione della nuova Direttiva 904 /2019 in merito alla creazione di sistemi di EPR: predisposizione di un
Decreto Ministeriale per la realizzazione di sistemi di EPR (responsabilità estesa del produttore) per i prodotti di cui all’articolo 8 della Direttiva
904/2019 e di cui all’allegato PARTE E sezione 1, nonché delle reti per mitilicoltura, per la corretta gestione del fine vita delle attrezzature per la pesca
e l’acquacoltura.

Misura 15. (D10) Valutazione di strumenti per la riduzione dei rifiuti da sorgenti fluviali anche attraverso l’utilizzo di prototipi sostenibili sperimentali
per la loro intercettazione.

Misura 16. (D10) Studio, progettazione e creazione della filiera di riciclo dei rifiuti marini.

Misura 17. (D10) Avviare prototipi sperimentali su impianti di depurazione per la rimozione delle microplastiche.

Misura 19. (D10) Individuazione e verifica di strumenti funzionali alla geolocalizzazione di attrezzi da pesca che esercitano elevati impatti negativi
sugli ecosistemi a seguito di perdita in mare (ad es. reti da posta monofilamento e tremagli; nasse), anche attraverso l’utilizzo di prototipi
sperimentali.
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CReIAMO PA L2WP2

Risultati attesi:

➢ Migliorare la capacità amministrativa delle Regioni nella definizione ed attuazione degli strumenti previsti nel quadro della
Strategia Marina (reporting, monitoraggio e gestione);

➢ Rafforzare la sinergia tra le Direttive comunitarie che concorrono alla tutela dell’ambiente marino (Direttive Acque, Habitat,
Uccelli e Strategia Marina);

➢ Rafforzare i processi partecipativi attraverso lo sviluppo di una rete nazionale per la condivisione e la diffusione di
esperienze territoriali.

Rafforzare un’adeguata GOVERNANCE DEL SISTEMA MARE

Attività a supporto della 

Divisione VII Strategia Marina e delle fascia costiera e 
politiche ambientali globali del mare

Direzione Generale Patrimonio Naturalistico e Mare 

Ministero per la Transizione Ecologica
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CReIAMO PA L2WP2
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CReIAMO PA L2WP2
Strumenti a supporto

➢ Dott.ssa Floriana Di Stefano f.distefano@creiamopa.sogesid.it 
➢ Dott. Giordano Macelloni g.macelloni@creiamopa.sogesid.it
➢ Avv. Giuseppe Morano g.morano@creiamopa.sogesid.it

Referenti ministeriali DGPNM per la linea L2WP2: 
Dott. Roberto Giangreco; Dott. Fabio Tancredi

sito web
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